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Sommario: 

LA POVERTÀ 

di Vincenzo Andraous 

libero privandolo di scelta e 

azione, di dignità. 

E‟ incredibile come la politica 

sia arrogante e manipolatrice al 

punto da rendere gli incapaci 

dei formidabili  utopisti ed i ca-

paci ridotti a condottieri di batta-

glie perdute in partenza.  

La povertà avanza e ingannevo-

le l‟eco ci ricorda le solite parole 

usate con tono di sfida, mettono 

in fila per tre, ben allineate, le 

compagini pronte allo scopo. 

La neve è il sole si cambiano 

d‟abito, ma ritornano sempre 

come ogni stagione a declinare 

inviti e sortite del cuore, il fred-

do e il gelo invece custodiscono 

le rese e le sconfitte, le tratten-

gono fino al nuovo abbraccio 

mortale che verrà. 

La povertà è come un colpo 

sparato ravvicinato allo stoma-

co, non c‟è immediatezza con la 

morte, con la fine dei giorni, c‟è 

efferatezza nell‟agonia della 

sofferenza, del dolore, dell‟an-

(Continua a pagina 2) 

 

Q ualcuno ebbe a dire: 

"Morire non è poi la 

cosa peggiore che possa capi-

tare ad un uomo, guarda lì, so-

no morto da tre giorni e final-

mente ho trovato la pace. Dicevi 

sempre che la mia vita era ap-

pesa ad un filo, beh! Adesso 

anche la tua è appesa ad un 

filo". 

Invece, nuovamente, e ancora,  

le parole assumono connotati 

serafici, sberleffi alla realtà che 

ci circonda, alla sostanza delle 

cose, il contatto è perduto, as-

sente, come la sofferenza che 

sale dal basso e si propaga 

all‟intorno senza neppure più la 

volontà di un perdono. 

E‟ povertà che trasale: mancan-

za di beni essenziali per la vita, 

cibo, medicine e casa.  

E‟ povertà che sta alimentando-

si delle sottrazioni, le divisioni, 

le moltiplicazioni che comporta-

no perdite e mancanze. 

E‟ povertà di là, di qua, da me e 

da te, ovunque c‟è bisogno e 

dovunque ci sono montagne di 

parole nuove, dove ognuno ha 

fatto bene i propri compiti, ma 

ciascuno non ha ricevuto sollie-

vo da alcuna giustizia,  soltanto 

nuove e consunte parole. 

Eppure sono in molti a voler 

tagliare quel filo che lega le 

parole, quel laccio che amma-

netta la libertà di ogni uomo 
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golo buio dove non è 

dato vedere. 

La povertà non è una 

pagina bianca ingiallita, 

una fotografia impolvera-

ta, un passo dopo l‟altro 

che sta dritto, i voti, i 

referendum, le elezioni, 

(Continua da pagina 1) gli slogans, le cartelloni-

stiche mediatiche, i mes-

saggi istantanei, servono 

a poco se chi guida non 

guarda mai indietro. 

La povertà è ciò che il 

potere che non fa servi-

zio rapina al più debole, 

ruba a chi spesso non ha 

più voce neppure per 

chiedere pietà. 

Comunque va tutto va 

bene, tutto procede al 

meglio, tutto è in linea 

con quanto promesso, 

attuato, irreggimentato,  

anche la povertà che 

non retrocede è soltanto 

uno spiacevole effimero 

evento critico. 

CONTENZIONE ZERO:  

SE SI VUOLE SI PUÒ! 

V 
iene guardata 
con soddisfazio-
ne anche dalla 

FISH (Federazione Italia-
na per il Superamento 
dell‟Handicap) – il cui 
presidente Vincenzo 
Falabella era stato uno 
dei primi, alla fine del 
2015, ad aderire alla 
campagna nazionale per 
l‟abolizione della conten-
zione, denominata …e tu 
slegalo subito – la notizia 
arrivata qualche tempo 
fa da Modena, città che 
ha festeggiato la 
“contenzione zero”, dopo 
cioè che da due anni, nei 
reparti psichiatrici ospe-
dalieri della città emilia-
na, nessun paziente è 
stato più legato. 

Si tratta di un risultato, 
come abbiamo letto 
nel sito dell‟emittente 
bolognese Radio Città 
del Capo, «raggiunto 
dopo un lungo percorso 
fatto di corsi di formazio-
ne e tavoli di coordina-
mento fra le Istituzioni, e 
che ha visto in pochi 
anni un calo drastico 
degli episodi. Nel 2011 a 

Modena, nei due reparti 
del Servizio Psichiatrico 
di Diagnosi e Cura, le 
contenzioni erano state 
500. Un numero che è 
stato portato a zero in 
sei anni. E lo stesso ri-
sultato è stato raggiunto 
in tutte le strutture accre-
ditate della Provincia, 
trasformando di fatto 
Modena in una Provin-
cia no restraint, cioè 
libera da una pratica, la 
contenzione, ormai con-
siderata “non medica” ed 
eccezionale, tanto che le 
linee guida nazionali e 
regionali ne raccoman-
dano il “totale supera-
mento”». 

«Per prima cosa – ha 
spiegato a Radio Città 
del Capo Fabrizio Stara-
ce, direttore del Diparti-
mento di Salute Mentale 
dell‟Azienda ASL di Mo-
dena – abbiamo indivi-
duato le tipologie di per-
sone che più frequente-
mente venivano legate 
nei nostri reparti e così 
per ogni macrocategoria 
abbiamo individua-
to modalità alternative 

coinvolto i reparti di 
Pronto Soccorso, il 118, 
gli Enti Locali, le Forze 
dell‟Ordine, i Vigili Urba-
ni, gli Organi Giudiziari. 

«Un esempio di interven-
to – ha raccontato anco-
ra Starace – ha visto la 
presenza di un infermie-
re 24 ore su 24 accanto 
a una persona 
con disabilità fisica e 
disturbi comportamentali, 
trattata con farmaci che 
avevano prodotto il co-
siddetto “effetto parados-
so”. Invece di sedare, 
infatti, i farmaci avevano 
aumentato l‟agitazione. 
Ma nonostante questo, il 
nostro intervento non è 
stato la contenzione. 
Abbiamo invece garanti-
to alla persona 
una relazione rassicu-
rante giorno e notte. Un 
impegno gravosissimo 
che ci ha consentito di 
evitare di legare quella 
persona, cosa che tra 
l‟altro avrebbe compro-
messo la possibilità di 
instaurare una relazione 
terapeutica». 

Non si può dunque che 
concludere allineandoci 
con quanto sottolineato 
dall‟URASAM Lombar-
dia (Associazione che 
difende i diritti di malati e 
familiari per la salute 
mentale), nel commenta-
re la notizia proveniente 
da Modena, ovvero sem-
plicemente che «se si 
vuole, si può», anche in 
àmbito di contenzio-
ne. (S.B.) 

alla contenzione, prati-
che condivise e profes-
sionalmente elevate. I 
casi sono legati solita-
mente a persone con 
disturbi neurocognitivi, 
soprattutto anziane, a 
persone con disabili fisi-
ca con disturbi psichiatri-
ci sovrapposti e a chi fa 
abuso di sostanze. Per 
fronteggiare tali proble-
matiche, abbiamo messo 
in campo momenti for-
mativi e incontri con 
esperti di livello naziona-
le e internazionale. Si 
parla di mesi e mesi di 
lavoro, ma nessuno psi-
chiatra, per quanto impe-
gnato, può da solo risol-
vere questo problema. 
Per fare infatti buona 
salute mentale, bisogna 
interagire con tutti i livelli 
di comunità e riflettere su 
meccanismi automatici 
che invece sono da met-
tere in discussione e 
verificare passo passo». 

Per arrivare alla 
“contenzione zero”, dun-
que, è stato creato 
un tavolo di coordina-
mento e lavoro che ha 

Comunità Casa 

del Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.3814551 - 

Fax 

0382.29630 



C ome si ama Ge-
nova? Domanda 

difficilissima, ma davanti 
ai morti e alle macerie 
del 14 agosto, volendo 
evitare i bla bla bla, forse 
è meglio lasciare sedi-
mentare un po‟ la rispo-
sta perché proclami e 
dichiarazioni (specie 
quelle d‟amore verso la 
città) stanno annoiando. 
Forse è meglio chiedersi 
subito come si costruisce 
un ponte. Tra noi, al 
CoL, mancano geometri, 
ingegneri, persino i mu-
ratori. Eppure, guardan-
do i gesti splendidi dei 

vigili del fuoco, delle 
forze dell‟ordine, della 
protezione civile e di altri 
volontari, ci sentiamo 
modestamente in grado 
di dire qualcosa. Se è 
vero che i ponti di solito 
cadono non per disgra-
zia, ma per incuria, allora 
ciò che già prima era 
caduto – tra omissioni, 
leggerezze e furbizie 
d‟ogni sorta – era altro: è 
caduto il legame che ci 
lega gli uni agli altri, la 
consapevolezza e la 
responsabilità di questo 
inevitabile dipendere 
reciproco. Tra populismi 
e sovranismi fuorvianti, 

non ci curiamo più delle 
nostre relazioni. Per que-
sto cadono solidarietà, 
comprensione e, per 
forza di cose, anche i 
ponti. Ovunque si trovi-
no, anche quelli tra i 
nostri cuori. Bellissima, 
perciò, e adeguata la 
maglia che hanno indos-
sato sportivi e altri. Ora 
dobbiamo indossarla 
tutti, anche senza com-
prarla (troppo comodo): 
conta di più averla den-
tro e il volontariato è un 
bel modo per portarla. 
Ma allora, come si ama 
una città? Ricostruendo, 
ridisegnando, rivoluzio-
nando? Fate voi, ma 
fate. Anzi facciamo. Per 
rimettere in sesto rappor-
ti sgretolati e fragili. Na-
dia con la sua vignetta 
suggerisce che è meglio 
fare ponti che pontifica-
re. Giusto. Per il ponte 
Morandi e tutti gli altri 
ponti, concreti o figurati 
che siano, va rimessa in 
gioco la voglia di fare. E 

GENOVA NEL CUORE 
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S 
e desideri affac-
ciarti al mondo 
della Cooperazio-

ne Internazionale, del 
Non profit e più in gene-
rale del Terzo Settore, 
se vuoi scoprire gli stru-
menti, i canali e i contatti 
per continuare o iniziare 
in questo ambito, parte-
cipa venerdì 28 Settem-
bre 2018 dalle ore 17.00 
alle ore 20.00 all‟incontro 
gratuito “Sulla strada 
della cooperazione” pro-
posto dalla Scuola CO-
SPE! 

Durante l‟incontro, oltre a 
un‟introduzione sulla 
Cooperazione Interna-
zionale ed i suoi possibili 
sbocchi professionali, 
verrà presentato il nuovo 
programma formativo 
della Scuola COSPE per 
la Cooperazione Interna-
zionale ed il Non Profit, 
ormai al suo quindicesi-
mo anno di attività, e le 
attività della stessa Or-
ganizzazione che da 
oltre 35 anni lavora con 
centinaia di progetti in 
tutto il mondo, in Italia ed 

in Europa. 

La Scuola COSPE offre 
diversi percorsi di studio 
personalizzati e profes-
sionalizzanti ed è dotata 
di un‟aula multimediale 
per poter seguire le le-
zioni ed i laboratori an-
che a distanza grazie ad 
una piattaforma web 
specifica. 

INFORMAZIONI ed 
ISCRIZIONI: mandare 
una e-mail a formazio-
ne@cospe.org  con og-
getto “Iscrizione Open 

Day 2018”. Oppure sca-
rica direttamente il Mo-
dulo Iscrizione ed invialo 
via e-mail o al seguente 
numero di fax: 
055472806 

COSTO: Gratuito. 

Chiediamo solo 20 Euro 
per coloro che desidera-
no ricevere la tessera 
Amico/a COSPE valida 
un anno con la quale è 
possibile ricevere infor-
mazioni e materiale sulle 
attività di COSPE. 

DOVE: Aula Sassatelli c/
o Scuola COSPE – Via 
Slataper 10, Firenze 

DOCENTE: Maria Dona-
ta Rinaldi, Responsabile 
della Scuola COSPE per 
la Cooperazione Interna-
zionale ed il Non Profit. 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE  

DEL NON PROFIT 

il volontariato è azione, 
come la prevenzione, la 
tenerezza, il rispetto. 
Anche questa Newsletter 
- che si chiama Di-
re&Fare e ha scelto il 
ponte come tema di set-
tembre - nel suo piccolo 
non vuole essere altro. 

Guglielmo Valenti 
(Direttore responsabile 
del Centro Oncologico 

Ligure)  

COL CENTRO 

ONCOLOGICO 

LIGURE Via 

Sestri 34 - 16154 

Genova tel.010 

6091250 

*** 

Viale Sauli 5/20 - 

16121 Genova 

tel. 010 583049 - 

fax 010 8593895 

*** 

P.za dell' Olmo 6 

16138 Genova 

tel. 010 7983979  
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D opo 9 anni di 

iter processua-

le il 5 settembre 2018 la 

Corte suprema israeliana 

ha emesso il proprio 

verdetto definitivo: La 

Scuola di gomme deve 

essere demolita assieme 

al villaggio di Khan al 

Ahmar entro la prossima 

settimana e la popolazio-

ne deportata nei pressi 

della discarica di rifiuti di 

Al Jabal. 

La Scuola di Gomme fu 

costruita con fondi della 

Cooperazione italiana 

dalla Ong italiana Vento 

di Terra con un progetto 

originale che si riuscì a 

realizzare grazie all‟im-

pegno della locale comu-

nità beduina Jahalin, 

all‟economicità dei mate-

riali utilizzati ed ai tempi 

rapidi di costruzione. La 

Cooperazione italiana 

rispondeva in tal modo 

alla pressante richiesta 

dei beduini Jahalin di 

poter contare su di una 

scuola per i propri figli. 

La comunità Jahalin ha 

subito un trasferimento 

forzato negli anni „50 dal 

deserto del Negev ove 

viveva prima della Guer-

ra del 1948, alle pendici 

aride delle colline fra 

Gerusalemme e Gerico 

per motivi definiti di 

“sicurezza” dalle autorità 

militari israeliane. 

Alle comunità beduine va 

risparmiata la condizione 

di divenire vittima di 

un‟ulteriore pulizia etni-

ca, d‟essere sgomberati 

per far posto ad un‟ulte-

riore espansione delle 

colonie israeliane, di-

chiarate illegali da deci-

ne di risoluzioni dell‟O-

NU. È importante ribadi-

re che tali colonie siano 

state insediate su territori 

occupati nel 1967 dall‟e-

sercito israeliano in vio-

lazione della legislazione 

internazionale e dagli 

Accordi di Oslo, sotto-

scritti nel 1993. 

Le comunità beduine 

hanno gli stessi inaliena-

bili diritti di ogni essere 

umano, diritti proclamati 

70 anni fa dall’Assem-

blea delle Nazioni Unite: 

diritto alla vita, al lavoro, 

all‟acqua, al movimento 

ed in particolare, nel 

caso della Scuola di 

gomme, all‟istruzione e 

ai servizi di base. 

Ribadendo che la scuola 

è stata realizzata nel 

rispetto della Legislazio-

ne internazionale, si ri-

chiama il fatto che, a 

fronte dell‟insediamento 

illegale di 40 mila coloni 

nell‟area, ai palestinesi 

residenti nell‟area dal ‟67 

non è stato riconosciuto 

dall‟Autorità militare per-

messo alcuno per la 

costruzione di edifici 

pubblici. Si fa appello al 

Governo Italiano e alla 

Comunità europea, alle 

Nazioni Unite, alla comu-

nità internazionale, affin-

ché vengano posti in atto 

tutti gli strumenti diplo-

matici possibili per scon-

giurare un‟azione da 

parte dello Stato israelia-

no che avverrebbe in 

violazione delle legisla-

zioni internazionali e 

della Quarta Convenzio-

ne di Ginevra. Alla luce 

dell‟impegno profuso in 

questi anni, alla parteci-

pazione diretta del Mini-

stero degli esteri al pro-

getto per tramite della 

Cooperazione allo svi-

luppo, si sollecita il Go-

verno italiano a interveni-

re presso le Autorità 

israeliane richiedendo la 

sospensione delle demo-

lizioni e la tutela dei diritti 

delle comunità locali. 

Si fa appello affinché 

l‟Unione Europea con il 

tramite dell‟Alto rappre-

sentante Federica Mo-

gherini attivi gli strumenti 

diplomatici atti a proteg-

gere la popolazione resi-

dente e tutelarne i diritti. 

Si fa appello inoltre alla 

società civile affinché si 

sviluppino le opportune 

iniziative di solidarietà e 

si acceleri la raccolta 

firme in favore della 

scuola, pubblicata sulla 

piattaforma Change. 

SOCIETA‟  CIVILE PER 

LA PALESTINA 

Pax Christi, Saalam Ra-

gazzi dell‟Ulivo Milano, 

La tenda di Amal, Asso-

pace Palestina, COSPE 

Cooperazione per lo 

Sviluppo dei Paesi 

Emergenti, Vento di Ter-

ra Ong, Associazione 

amicizia Italo palestine-

se, BDS Italia, Rete 

Ebrei Contro l‟Occupa-

zione, Comunità Piagge, 

L‟Ulivo e il Libro, Asso-

ciazione Oltre il mare, 

Istituto di Ricerca per la 

Pace (Italy) – Rete Corpi 

Civili di Pace - IPRI rete 

CCP, Donne in Nero di 

Torino, Salaam Ragazzi 

dell‟Ulivo Padova, Invicta 

Palestina, Comunità 

Palestinese Toscana, 

Comunità Palestinese di 

Lombardia, VIS - Volon-

tariato Internazionale per 

lo Sviluppo, Centro Sere-

no Regis 

8 settembre 2018 

Società Civile per la Pa-

lestina 

www.facebook.com/

societacivileperlapalesti-

na 

APPELLO DELLA SOCIETÀ CIVILE 

PER LA PALESTINA IN ITALIA 
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D 
al 22 settembre 
al 3 ottobre 
2018 aperto 

eccezionalmente dal 
martedì alla domenica 
con orario 9:30 - 13:00 / 
15:00 - 19:00 

SATURA saluta l'apertu-
ra del 58° Salone Nauti-
co di Genova, il più gran-
de del Mediterraneo, con 
l'inaugurazione straordi-

naria 
di"PalazzoStellaInBlu". 
L'evento, inserito nel 
circuito GenovaInBlu, 
comprende le seguenti 
mostre: 

IL MARE DENTRO 

rassegna d'arte contem-
poranea 

a cura di Flavia Motolese 
e Mario Napoli 

con il patroci-
nio di Asso-
nautica Italia-
na 

Il progetto 
espositivo, 
nato per cele-
brare il legame 
indissolubile 
tra Genova e il 
mare e per 
promuovere 
una cultura 
trasversale 
capace di met-
tere in comuni-
cazione diversi 
settori come la 
Nautica e l'Ar-
te , vede la 
collaborazione 
della Guardia 

Costiera Italiana e di una 
rete, in espansione, di 
enti legati alla Nautica e 
al Mare. Il Mare dentro è 
un concept sviluppato 
dal mare per il mare, ne 
rivaluta l'importanza cul-
turale, sceglie di riporta-
re al ruolo di protagoni-
sta principale questo non
-luogo attraverso la sen-
sibilità caratterizzante di 
ogni singolo artista. 

ARTISTI ESPOSTI: 

Guido Alimento, Silvia 
Brambilla, Pierangelo 
Bottaro, Rita Carlin, Pao-
loCollini, Massimo Gilar-
di, PiaLabate, Francesco 
Martera, LauraMascardi, 
Piero Orlando, PaolaPa-
stura, Giorgia Profeta, 
Giulia Quaranta Proven-
zano, Rossella Sartorelli, 
Danilo Susi, Alessandra 
Vinotto. 

ATHOS FACCINCANI 

L'immensità della luce 

mostra personale a cura 
di Gianluigi Bettoni 

Athos Faccincani, consi-
derato l'artista del colore 
più amato in Italia, ap-

proda a Genova con una 
selezione di opere dedi-
cate al mare e ai pae-
saggi mediterranei. La 
mostra costituisce un 
appuntamento importan-
tissimo per apprezzare la 
cifra espressiva e pittori-
ca di questo maestro 
contemporaneo che, 
attraverso la vivacità 
cromatica, riesce a rap-
presentare la luce, l'es-
senza e la bellezza dei 
nostri luoghi costieri. 

CHICCHI BAGGIANI 

La trasparenza dei fiori 

mostra personale a cura 
di Flavia Motolese 

È con abile mano di ac-
querellista che Chicchi 
Baggiani esalta la delica-
tezza dei fiori, suo sog-
getto predominante. 
Nessun altra tecnica 
pittorica, infatti, potrebbe 
adattarsi così bene al 
gesto lieve e rapido con 
cui l'artista, donna di 
grande sensibilità e spiri-
to d'osservazione, fa 
rivivere in un' atmosfera 
sospesa, quasi di sogno, 
le innumerevoli varietà 
botaniche, colte con stu-
pore nel loro momento di 
massimo, effimero splen-
dore. 

PalazzoStellaInBlu 

S abato 22 Settem-
bre ore 16 / Palaz-

zo della Commenda / Via 
Gramsci. 

Incontro con musica, 
poesia e costumi d'epo-

ca. Un ritratto suggestivo 
su legami storici e cultu-
rali di Genova attraverso 
testimonianze e curiosi-
tà, con la partecipazione 
straordinaria della Filar-
monica Sestrese. A 
cura di Anna Maria 

Campello. Ingresso libe-
ro fino ad esaurimento 
dei posti al primo piano. 

Organizzato da Ember 
Ars Studio Editore, Asso-
ciazione C.I.R.S. Med. In 
collaborazione con 
Mu.MA, Associazione 
Promotori Musei del Ma-
re e della Navigazione, 
Cooperativa Solidarieta 
e lavoro, Museo Via del 
Campo 29R., Associa-
zione A Compagna, EN-

TEL, Consulta Femmini-
le, Gruppo Storico Sex-
tum, Corimbo e CIF Ge-
nova con il patrocinio del 
MIBAC. 

L‟Orchestra Giovanile 
della Filarmonica Sestre-
se diretta dal giovane 
direttore Andrea Alinovi 
proporra una serie di 
brani di autori genovesi 
come Dodero, Cappello, 
Margutti, Verdi, Masca-
gni fino ad arrivare ad 
autori piu attuali ed inter-
nazionali. 

GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO 2018 - 

L'ARTE DI CONDIVIDERE 
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ALFaPP 

Associazione 

Ligure Famiglie 

Pazienti 

Psichiatrici 

Via Malta 3/4, 

Genova 

Tel. 010 540740 

www.alfapp.it  
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Comitato 

Regionale 

UNICEF Liguria  

Comitato 

provinciale di 

Genova 

Piazza De 

Ferrari, 7 r 

Sottopasso 

Metrò 

16121 Genova 

Tel/Fax 

010/532550 

www.unicef.it/

genova 

email: 

mailto:comitato.

genova@unicef.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


